
f(J" 
3L8&33X322JUW^ " W - . • . . • . « • ; . — — • J « w . » : i — M • «*)•••»• W > H | J l M » 4 Ì t > 

DOMENICA 
20 MAGGIO 1984 l'Unità 

• 

i 

i 

Est-Ovest, 
luci e ombre 

* .• 

Unificazione delle trattative per le armi strategiche 
e a medio raggio e fissazione di «tetti» per 

ogni tipo di armi - La «coscienza di sé» dell'Europa 

SPD: nuova proposta per 
sbloccare il negoziato 

Dal nostro inviato 
ESSEN — Una via d'uscita 
c'è. La minaccia del missili 
continua a crescere, l'instal
lazione delle nuove armi di 
•risposta» del sovietici, gli 
SS-22 appena al di là del con
fine, nella RDT, significa che 
1 tempi dell'olocausto si con
tano ormai In una manciata 
di secondi. Un minuto, un 
minuto e mezzo per «neutra
lizzare» I Pershing 2; altret
tanto, forse meno, se la follia 
del «primo colpo» parte dall' 
altro campo... Ma una via d* 
uscita c'è. 

Dal congresso della SPD 
viene una nuova proposta 
per la ripresa delnegoziato. 
In forma del tutto ecceziona
le, quant'è eccezionale la 
gravità del pericolo e l'ur
genza di trovare risposte, che 
non fanno, né l'una né l'al
tra, distinzione di nazionali
tà e di collocazione geografi
ca, a esporla è arrivato qui a 
Essen un americano: Paul 
Warnke, l'uomo che negoziò 
con i sovietici per il Salt 2, 
l'ex direttore della Agenzia 

USA per 11 controllo degli ar
mamenti. Un superesperto 
di quel braln-trust statuni
tense che si batte per un ro
vesciamento della logica 
•più armi più sicurezza» e 
che la SPD, non da oggi, ha 
scelto come sponda america
na della propria lmpostazlo-
nesulel questioni della pace e 
del disarmo. 

I presidenti degli USA e 
dell'URSS — questa è la pro
posta — si incontrino, come 
fecero Ford e Breznev nel 74 
a Vladivostok, o si incontri
no loro emissari plenipoten
ziari, e trattino per un accor
do sullabase di quanto già e-
slste. Quello che già esiste è il 
Salt 2, che prevede un tetto 
complessivo di 2250 unità 
per tutti i vettori strategici e 
diversi sottotetti per l diversi 
tipi di armi strategiche. Si 
dovrebbe raggiungere un'in
tesa per riduzioni annuali di 
ciascuno di questi tetti, con 
l'obiettivo di raggiungere in 
pochi anni un abbattimento 
del numero delle armi del 
50% o più. SI tratterebbe di 

riduzioni all'ingrosso nel nu
mero complessivo e di ridu
zioni selettive nel campo del
le cosiddette «armi di contro
forza», le più pericolose e 
precise. I tetti, a loro volta, 
dovrebbero essere modificati 
per Includere anche i missili 
nucleari a medio raggio (e 
cioè anche gli euromissili 
USA e gli SS-20). In tal modo 
si potrebbe raggiungere un 
accordo per un tetto che pre
veda, per quanto riguarda 1 
sovietici, 200 vettori SS-20, 
ovvero 600 testate, cioè il po
tenziale che Mosca aveva nel 
1977. A quella data, come è 
noto, secondo stime occiden
tali, esisteva un approssima
tivo equilibrio in questo 
campo. I Cruise basati a ter
ra andrebbero inclusi nel 
conto complessivo, mentre 
dovrebbero essere banditi 
del tutto quelli con un raggio 
d'azione strategico. Infine, 
dovrebbe essere fissato un 
tetto complessivo per le armi 
nucleari, sia strategiche che 
a medio raggio, su una cifra 
tra 8 e 9 mila testate. 

Come si vede, la proposta 
Warnke è una variante di 

quelle, già avanzate, che pre
vedono la congiunzione del 
negoziato strategico START 
con quello sulle armi a me
dio raggio INF. La novità 
consiste in una precisazione 
delle cifre e in uno scaglio
namento su base annuale 
delle riduzioni che potrebbe 
permettere di superare le re
ciproche pregiudiziali che 
bloccanoattualmente i due 
negoziati, sciogliendole in 
una nuova trattativa che af
fronti globalmente 11 conten
zioso nucleare tra le due su
perpotenze. 

Riceverà questa ipotesi 
qualche segnale positivo da 
Washington e da Mosca? Si 
vedrà. Essa testimonia co
munque l'esistenza, malgra
do tutto, di margini di com
promesso anche sul terreno 
in cui il confronto tra le su
perpotenze sembra chiuso, 
ridotto sempre più a un dia
logo tra sordi. 

Proprio un appello a ve
rificare e sfruttare questi 
margini era stato, subito pri
ma, al centro del discorso di 

Egon Bahr. L'esperto SPD 
per le questioni della sicu
rezza, infatti, ha esplicita
mente subordinato lo svilup
po del discorso sulla «mag
giore coscienza di sé dell'Eu
ropa» In materia* di difesa e 
del rlequlllbrlo tra le due co
lonne (USA e Europa) della 
NATO, che costituisce dal 
congresso staordinarlo di 
Colonia in poi il centro di 
gravità dell'iniziativa inter
nazionale del socialdemo
cratici tedeschi, al recupero 
di una realistica prospettiva 
di manovra sulla vicenda 
missili. In una situazione co
sì tesa e pericolosa di con
fronto mlssile-contro-mlssl-
le in Europa, sembra inten
dere Bahr, quel discorso ri
schia di restare monco. 

Ciò non significa, però, 
che il tema riforma, o rìfon-
dazione, della NATO sia de
stinato a passare nel cielo dei 
grandi principi senza deter
minazioni concrete. Tutt'al-
tro: la discussione del pome
riggio intorno alle mozioni 
sulla NATO è stata vivacissi
ma. Una serie di proposte di 
emendamenti ha accentuato 

Paul C. Warnke 

1 toni della richiesta social
democratica per una inizia
tiva europea di recupero dei 
tratti difensivi e distensivi 
dell'alleanza contro 1 tentati
vi americani di Imporre stra
tegie offensivedl «guerra li
mitata» o di «attacchi pre
ventivi». Come la dottrina 
Air-land-Battle, citata già 
da Bahr come esemplo di un 
inaccettabile e pericoloso 
stravolgimento della natura 
della NATO. 

Inoltre la SPD si è dotata 
già di almeno due strumenti 
concreti su cui fondare 11 
proprio progetto di rovescia
re la «logica americana» (che 
non domina solo nell'ammi
nistrazione Reagan, ma an
che nella maggior parte delle 
capitali europee) in una con
cessione di «partnership nel-

Egon Bahr 

la sicurezza» che afferma es
sere l'unica prospettiva per 
la ripresa del processo di di
sarmo. Si tratta del suo do
cumento sulle «nuove strate
gie», per la definizione di e-
quilibri tra le forze conven
zionali che innalzino la so
glia nucleare, e della propo
sta di creare zone denuclea
rizzate. Anche, in quésto 
campo, come già si è visto 
nei giorni scorsi sulle que
stioni economiche e sociali, 
la SPD è convinta che un di
scorso realistico ed efficace 
possa avere come dimensio
ne solo quella dell'Europa. 
Anche su questo terreno pro
pone un progamma europeo 
e cerca alleanze europee. A 
cominciare dal voto del 17 
giugno. 

Paolo Soldini 

Dal nostro inviato 
BONN — Lo scontro è sempre più duro. La deci
sione presa dal presidente dell'Ufficio del lavoro 
l'altra sera, il blocco di ogni forma dì sussidio ai 
lavoratori delle aziende dove il padronato ha in
detto la serrata, ha precipitato una situazione già 
molto tesa. Il tentativo, chiarissimo, è quello di 
dividere il fronte, mettendo i lavoratori delle'a-
ziende in serrata, che da ieri non ricevono più un 
soldo, contro quelli delle aziende in cui si sciope
ra, i quali possono contare invece sul contributo 
che viene pagato loro dallo stesso sindacato. 

Le prime impressioni però suggeriscono l'idea 
che il calcolo sia stato clamorosamente sbagliato. 
Il fronte per le 35 ore settimanali (ma ormai è 
chiaro che la battaglia va ben oltre la specifica 
vertenza sull'orario di lavoro) tiene e anzi si e-
stende. Già venerdì sera, negli ultimi turni, in 
molte imprese si sono registrati scioperi sponta
nei di solidarietà e gli inviati della televisione di' 
Stato, davanti ai cancelli delle fabbriche, hanno 
dovuto registrare un coro unanime di proteste 

contro la decisione dell'Ufficio del lavoro, che era 
stata appena resa nota dal suo presidente Hein
rich Franke. . 

Il presidente della DGB Ernst Breit ha defini
to la mossa di Franke (l'opinione del quale ha 
prevalso tra i componenti dell'Ufficio per 6 voti 
contro 3) una «provocazione a freddo»; quello del
la IG-Metall Hans Mayr ha annunciato una in
tensificazione della battaglia nel settore dell'au
to, affermando che ci si deve preparare a una 
resistenza di lunga durata, visto che il padronato 
ha lasciato cadere tutte le proposte che, con no
tevole senso di responsabilità, erano state avan
zate dal sindacato di categoria per una ripresa 
delle trattive su base regionale. Ora si attende di 
vedere cosa accadrà domani, quando le fabbri
che, quelle dove non c'è la serrata, riapriranno. Il 
calendario fissato dalla IG-Metall prima della 
clamorosa svolta di venerdì sera prevedeva Ve* 
'stensione delle agitazioni nelle aziende che prò* 
dùcono componenti per l'industria automobili
stica dell'Assia. Ieri sera il direttivo dell'organiz-

Intanto 
diventa 
più duro 

lo scontro 
sulle 

35 ore 

ChhKi • Mmco N«zion«le Etrusco 
Cippo femminile - VI set A.C 

perché il cuore remoto 
del popolo Etrusco 

è ancora vivo 
nella Toscana di oggi 

Un fervore di ricerca, 
di riscoperta, di quanto di più 
autentico ci ha conservato il tempo. 
Studio ed amore 
per le orìgini di una civiltà: 
gli Etruschi al presente 

zazione si è riunito in una seduta straordinaria a 
Francoforte. Il sindacato IG-Metall — ha detto 
Mayr — è pronto a riprendere i negoziati con 
l'organizzazione dei datori di lavoro Gesamtme-
tall. Mayr ha aggiunto che l'IG-Metall ha chiesto 
di fissare la data e il luogo dove si svolgeranno i 
negoziati, che dovranno essere condotti a livello 
regionale e non federale. 

Per martedì intanto è già stata decretata la 
chiusura di tutte le fabbriche con più di 2.000 
addetti del Baden-Wurttemberg settentrionale. 
Altre decine di migliaia di lavoratori che si trove
ranno improvvisamente senza salario e senza 
sussidi. Le serrate potrebbero investire anche le 
aziende tipografiche e i giornali, dove da qualche 
giorno la federazione sindacale di categoria, la 
IGrDriick sta conducendo anch'essa la battaglia 
per le 35 ore settimanali. E sta per aprirsi lo 
scontro anche nell'industria tessile. Nelle prime 
riunioni per la definizione del nuovo' contratto, 
l'organizzazione padronale ha condizionato ogni 
accordo sulle misure per il prepensionamento 

chieste dal sindacato a una incredibile clausola-
capestro secondo la quale quest'ultimo dovrebbe 
impegnarsi a non discutere l'orario di lavoro a 40 
ore settimanali fino al 1988 e ad accettare quote 
extra di straordinari senza conguaglio salariale. 
Come dire: non abbiamo alcuna intenzione di 
negoziare. ' i 

Ma sull'altro fronte la risposta altrettanto du
ra. Per mercoledì la DGB ha indetto una interru
zione generalizzata del lavoro alle 13 e alle 14 
manifestazioni di solidarietà con la IG-Metall in 
tutte le aziende. Intanto, la confederazione ha 
deciso di organizzare una manifestazione genera
le di protesta per lunedì della prossima settima
na a Bonn. Obiettivo: la scandalosa decisione 
dell'Ufficio del lavoro; ma sotto accusa saranno il 
governo Kohl, la sua chiara intenzione di mano
vrare, insieme con un padronato che ha scatena
to l'offensiva, per mettere in ginocchio il sinda
cato. i . > , - . , . - -
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Armi anti-satellite 
nel cosmo: Cernenko 
rilancia la moratoria 

Rispondendo ad una lettera di due scienziati statunitensi preoc
cupati per i rischi connessi alla militarizzazione dello spazio 

C'è una Toscana d presente insieme a qudki die orni 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Bisogna comin
ciare i colloqui ufficiali, sen
za alcuna condizione preli
minare*. Così Cernenko ha 
risposto ai due scienziati a-
mericanl Harvin e Sagan che 
gli avevano inviato (come 
pure ad altri capi di Stato) 
una lettera estremamente 
preoccupata in riferimento 
al rischi altissimi connessi 
con la militarizzazione dello 
spazio. La risposta del leader 
sovietico si apre dichiarando 
«profonda comprensione» 
per l'ansia che muove gli 
scienziati. Nella parte più po
lemica Cernenko denuncia 1 
piani americani di militariz
zazione del cosmo e avverte 
l'amministrazione USA che 
l'URSS non sta con le mani 
In mano e che «calcoli di rag
giungere una superiorità mi
litare con l'URSS attraverso 
11 cosmo sono fondati su una 
Illusione». • 

E comunque evidente, ag
giunge il presidente sovieti
co, che tali tentativi non pos
sono che produrre «conse
guenze di estrema pericolo
sità». I temi affrontati dal 
professori Harvin e Sagan e-
rano di due tipi fondamenta
li: bloccare la creazione di 
nuovi sistemi di difesa anti
missile e impedire lo svilup
po di sistemi antl-satelllte. 
Sul primo del due aspetti 
Cernenko risponde negando 
implicitamente che l'Untone 
Sovietica abbia in prepara
zione tale sistema e ribaden
do la necessità di un «fermo 
rispetto» degli accordi che 
già esistono fra le due massi
me potenze e che fanno di
vieto alle due parti di usare 

Konstantin Cernenko 
sistemi di difesa in grado di 
annullare i missili intercon
tinentali dell'avversario. Si 
tratta di uno dei pilastri es
senziali dell'equilibrio nu
cleare ed è noto che un capi
tolo delle «guerre stellari» 
reaganlane riguarda proprio 
la creazione di un sistema 
antimissile in aperto contra
sto con una parte del trattato 
Salt-2, il che viene definito 
da Cernenko come «alta
mente destabilizzante». 

Sul secondo punto, quello 
dei sistemi anti satellite. 
Cernenko ricorda che l'U
nione Sovietica ha già avan
zato, nel corso dell'ultima 
assemblea generale delle 
Nazioni Unite, una proposta 
di accorda E appunto in ri
ferimento ad essa che viene 
avanzato l'invito a sedersi 
attorno al tavolo negoziale 

senza perdere tempo. Il lea
der sovietico aggiunge e pre
cisa anche che la proposta 
del Cremlino include, fra 1' 
altro, «la piena rinuncia di 
entrambe le potenze alle ar
mi anti satellite, inclusa la 
distruzione di tutti i sistemi 
già esistenti». Cernenko ripe
te anche l'annuncio — già 
dato in sede ONU — che 
•l'URSS, al fine dì facilitare 
11 raggiungimento di un ac
cordo, ha unilateralmente 
dichiarato la moratoria dell' 
invio nel cosmo di armi anti 
satellite». 

Una decisione che resterà 
in vigore «sino a che altri 
paesini comporteranno nello 
stesso modo». È, come si ve
de, la conferma ufficiale che 
Mosca non solo dispone già 
di un sistema di «satelliti an
ti satelliti», ma che il suo pro
gramma di attuazione era 
già in corso e che esso è stato 
sospeso. Par di poter dedurre 
dalla formulazione adottata 
dal leader sovietico che, per 
il momento, gli Stati Uniti 
non hanno rotto la tregua. 

La Tass, nel riferire la ri
sposta del presidente sovieti
co, sottolinea che 1 due auto
ri americani della lettera ri
conoscono «il valore positivo 
della risposta che l'URSS 
diede, nell'aprile 1963, all'ap
pello di un nutrito gruppo di 
scienziati americani sul te
ma della limitazione degli 
armamenti nucleari» e che i 
due scienziati USA «si sono 
pronunciati a favore del pro
getto sovietico di difesa della 
posizione della superiorità 
militare nello spazio cosmi
co e dal cosmo sulla terra». 

Giultetto Chiesa 

Reagan a giugno in Francia, Irlanda, Inghilterra 
WASHINGTON — Il presidente americano 
Ronald Reagan compirà agli inizi di giugno 
un giro in alcuni paesi d'Europa, fermandosi 
alcuni giorni In Irlanda, Francia e Gran Bre
tagna. Si tratterà, come hanno dichiarato 
fonti della Casa Bianca, di una dimostrazio
ne di Interesse verso l'Europa, un Interesse 
che sembrava messo In ombra dal preminen
te impegno del presidente USA verso l'Asia e 
l'America Latina. 

Per smentire questa Impressione I servizi 
della Casa Bianca hanno reso noti i pro
grammi di Reagan In occasione del suo viag
gio in Europa per il decimo vertice economi
co del sette paesi più industrializzati dell'Oc
cidente, che si terrà dal 7 al 9 giugno a Lon
dra. Con il viaggio In Francia, Irlanda e Gran 
Bretagna, dal primo al 10 giugno, Reagan 
renderà omaggio, tra l'altro, al quarantesi
mo anniversario dello sbarco alleato in Nor
mandia. 

Per Sakharov 
Parigi punta 
sulla linea 
prudente 

del di 1 1 1 I 

Delusione per la dichiarazione della Tass, 
forse una replica alle richieste della Cee 

Andrei Sakharov con la moglie Yelena 

Nòstro servizio 
PARIGI — La dichiarazione 
dell'agenzia sovietica .TASS, 
arrivata sulle telescriventi pa
rigine nella tarda serata di ve
nerdì — secondo cui Elena 
Bonner, moglie di Andrei Sa
kharov, godrebbe di una buona 
salute e la storia della sua ma
lattia non sarebbe che «una 
montatura americana per dif
famare l'Unione Sovietica» —, 
può essere considerata una pri
ma risposta ufficiosa di Mosca 
al messaggio inviato dal mini
stro degli Esteri Cheysson a no
me dei 10 governi della Comu
nità? 

,» J U messaggio sulla sorte dei 
coniugi Sakharov, concordato 
nella mattinata dello stesso ve
nerdì dai direttori politici dei 
ministeri degli'Esteri comuni
tari e firmato da Cheysson, era 
stato consegnato a Gromiko 
dall'ambasciatore francese a 
Mosca poche ore dopo. Potreb
be esserci dunque relazione tra 
i due fatti. - ,• " 

Al Quai D'Orsay, tuttavia, 
non si stabilisce alcun legame 
di dipendenza tra questo docu
mento, ispirato da Mitterrand, 
e il viaggio che il presidente 
francese dovrebbe effettuare 
nell'URSS a fine giugno, cioè 
tra la sorte dei Sakharov — che 
resta comunque tra le preoccu
pazioni di Mitterrand — e le 
sorti della distensione intema
zionale che sono all'origine del 
viaggio di esplorazione pro
grammato dall'Eliseo fin dai 
primi giorni di aprile. Del resto, 
non è forse vero che proprio per 
salvare ciò che restava del dia
logo est-ovest Giscard D'E-
staing si precipitò a Varsavia 
per incontrarvi Breznev men
tre le truppe sovietiche invade
vano l'Afghanistan? 

- Ma, prendendo atto di ciò 
che afferma il Quai D'Orsay, se 
è vero che il messaggio dei dieci 
sul caso Sakharov e l'eventuale 
risposta ufficiale sovietica non 
possono condizionare l'attua
zione del progetto di Mitter
rand, che si colloca in una sfera 
del tutto diversa da quella della 
difesa dei diritti dell'uomo, è 
altrettanto vero che la violenza 
della campagna sviluppata dal
l'opposizione di destra in Fran
cia proprio sul caso Sakharov e 

sull'tinopportunità» del viaggio 
presidenziale in questo mo
mento (Mitterrand andrebbe a 
Mosca, secondo il quotidiano 
«Figaro», per sentirsi dire che 
«Sakharov è morto»), la decisio
ne sovietica di non partecipare 
alle Olimpiadi negli Stati Uni
ti, le informazioni uscite dal 
consiglio atlantico su un immi
nente rafforzamento del dispo
sitivo missilistico sovietico nel
la Repubblica Democratica Te
desca, hanno estremamente ri
dotto lo spazio di manovra del 
presidente della Repubblica 
anche di fronte allo stesso par
tito socialista la cui ala «neo li
berale» si preoccupa degli effet
ti perversi che l'apertura mit-
terrandiana verso l'est potreb
be avere sui risultati delle ele
zioni europee. In pratica, a par
te una consistente maggioranza 
del partito socialista, solo U 
PCF appoggia questa iniziati
va, come ha sempre appoggiato 
tutte le iniziative destinate a 
migliorare i rapporti tra ovest 
ed est. 

Augusto Pancaldi 

I l tisico 
ricoverato in 

ospedale? 
MOSCA — Andrei Sakharov 
non sì trova più nella sua abita
zione di Gorki dal 7 maggio. Lo 
si è appreso da fonti vicine alla 
sua famiglia Secondo voci non 
confermate la moglie del cele
bre fisico sovietico, in esilio nel
la città a circa 400 chilometri 
da Mosca e «off-limits» per gli 
stranieri, aveva inviato il 16 
marno scorso un telegramma 
ai figli di Sakharov che vivono a 
Mosca informandoli che il pa
dre non si trovava più nella sua 
abitazione. 

E* probabile che il fisico sia 
stato trasportato in un ospeda
le di Gorki, visto l'aggravarsi 
delle sue condizioni fisiche do
po avere intrapreso lo sciopero 
della fame per ottenere un vi
sto d'uscita dal paese insieme 
alla moglie. 

Al Quirinale Ferrini 
esprime solidarietà 
i Tatjana Sakharova 

ROMA — «Nessun presidente di nessun paese ha mai espres
so la solidarietà che 11 presidente della Repubblica Italiana, 
Sandro Pertlnl, ha saputo esprimere per Andrei Sakharov e 
sua moglie Elena», ha dichiarato ieri Tatjana Sakharova, 
figliastra dello scienziato, dopo essere stata ricevute al Qulri-

, naie in compagnia del marito Ef rem Yankelevlch. L'incontro 
con Pertlnl è durato poco più di un'ora, poi gli ospiti sono 
stati trattenuti a colazione. All'uscita si sono detti convinti 
che «1 giorni a disposizione per salvare la vita» allo scienziato 
sovietico siano «ridotti al minimo». La Sakharova ha aggiun
to: «Il presidente Pertlnl ha ascoltato con apprensione tutto 
questo ed ha ricordato 11 grande affetto che io lega a mia 
madre, che è stata per tre volte In Italia». 

Proprio 11 moUvo per cui Elena Sakharova venne nel no
stro paese è alla base di una polemica esplosa Ieri. È sceso 
infatti in campo 11 prof. Renato Frezzottl: 11 chirurgo italiano 
che operò agli occhi la moglie del premio Nobel. Come è noto, 
Sakharov sta facendo lo sciopero della fame perché la moglie 
possa tornare a curarsi In Occidente, ma la TASS ha conte
stato l'opportunità di tale circostanza. H prof. Frezzottl ha 
dichiarato: «Non credo di ever eseguito a Elena Sakharova 
un intervento agli occhi "ad un livello molto basso*, come 
afferma la TASS». 

Prosegue Intanto la spinosa polemica sulla presunta pro
posta di «scambio» — Ipotizzata dal settimanale francese «Le 
Nouvel Observateur» — tra la libertà per Sakharov e una 
dichiarazione di Mitterrand contro I missili NATO In Euro
pa, D messaggio sarebbe stato affidato da Cernenko ad Art-
dreottl. Ieri la Farnesina ha smentito queste Illazioni, defi
nendole prive di fondamento. 
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